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Abstract 
 
Le ricerche del settore educativo evidenziano che i primi anni nei 
quali si frequenta l’Università risultano essere quelli determinanti 
e allo stesso tempo i più delicati in quanto si concretizza il passag-
gio dalla tarda adolescenza all’età adulta (Arnett, 2000; Cuijpers 
et al., 2019), transizione che spesso coincide con l’insorgenza di 
alcune problematiche, tra cui disordini di tipo emotivo e mentale 
(De Girolamo, Dagani, Purcell, Cocchi, & McGorry, 2012; Ke-
ssler et al., 2007; Auerbach et al., 2018). 
Il contributo mira a presentare i primi esiti circa la definizione, 
realizzazione e somministrazione di un questionario progettato 
per la valutazione del benessere degli studenti universitari. Nello 
specifico, il questionario, somministrato al termine dell’insegna-
mento di “Metodologia della ricerca educativa con contenuti spe-
cifici della prima infanzia” del corso di laurea in Scienze dell’Edu-
cazione dell’Università di Modena e Reggio Emilia, mira a 
identificare se alcuni aspetti di progettazione didattica e di conte-
nuto disciplinare dell’insegnamento hanno promosso il benessere 
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individuale degli studenti e se vi è una relazione tra il benessere e 
la sollecitazione di competenze trasversali. Il questionario, ideato 
a partire dagli esiti di alcune ricerche del settore, si configura come 
uno strumento di valutazione utile da parte delle istituzioni uni-
versitarie che intendono studiare interventi preventivi e specifici 
per migliorare la salute mentale degli studenti, nonché indagare 
l’apporto dell’esperienza di apprendimento, in termini didattici e 
valutativi, sul benessere individuale degli stessi. I risultati della 
somministrazione del questionario a più di 200 studenti universitari 
sono presentati al fine di individuare elementi di sviluppo e im-
plementazione dello strumento e della ricerca educativa avviata. 
 
Research in the educational field highlights that first years of  uni-
versity attendance are crucial to prevent dropouts and at the same 
time very hard as the transition from late adolescence to adulthood 
takes place (Arnett, 2000; Cuijpers et al., 2019), transition which 
often coincides with the onset of some problems, including emo-
tional and mental disorders (De Girolamo, Dagani, Purcell, Coc-
chi, & McGorry, 2012; Kessler et al., 2007, Auerbach et al., 2018). 
The paper aims to present the definition and realisation of a ques-
tionnaire to assess university students’ well-being at the stages con-
sidered. The evaluation tool was administered at the end of the 
“Methodology of Education Research” course of the bachelor’s de-
gree in educational sciences, University of Modena and Reggio 
Emilia. The main objective of the questionnaire is to verify 
whether certain methodological and content aspects of the course 
have contributed to students’ well-being promotion and if there is 
a link between well-being and transversal skills enhancement. Real-
ised taking into consideration results from the pedagogical research 
field, the evaluation tool is intended as a valuable assessment in-
strument for academic institutions seeking to investigate the im-
pact of specific learning experiences, both in didactic and 
evaluative terms, on the students’ well-being level and to define 
specific actions for students’ mental health enhancement. Results 
from over 200 university students are presented; moreover, el-
ements of tool development and implementation are presented. 
 
 
Parole chiave: benessere, competenze trasversali, studenti univer-
sitari, questionario studenti.  
Keywords: well-being, transversal skills, university students, ques-
tionnaire.  
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1. Introduzione  
 

Le ricerche del settore educativo evidenziano che i primi anni nei quali si 
frequenta l’Università risultano essere quelli determinanti e allo stesso 
tempo i più delicati in quanto si concretizza il passaggio dalla tarda adole-
scenza all’età adulta (Arnett, 2000; Cuijpers et al. 2019), transizione che 
spesso coincide con l’insorgenza di alcune problematiche, tra cui disordini 
di tipo emotivo e mentale (De Girolamo, Dagani, Purcell, Cocchi, & 
McGorry, 2012; Kessler et al., 2007; Auerbach et al., 2018). In aggiunta, 
spesso, ai primi anni di frequenza universitaria vengono associati anche 
comportamenti a rischio per la salute, come un uso eccessivo di alcolici e 
cannabinoidi; senza contare che, la seconda causa di morte che si registra 
tra gli studenti universitari è il suicidio (Mortier et al., 2018). Tutti questi 
atteggiamenti, disturbi e comportamenti sono legati, altresì, ad un basso 
rendimento accademico (Auerbach et al., 2016). Al fine di monitorare, 
prevenire e diffondere queste criticità, l’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità ha dato vita, a livello internazionale, all’iniziativa denominata World 
Mental Health International College Student (WMH ICS), un’ indagine che 
lavora in tre direzioni specifiche: raccogliere dati epidemiologici accurati 
sui disturbi mentali, da sostanze e comportamentali diffusi tra gli studenti 
universitari di tutto il mondo; implementare e valutare interventi sul web 
sia per la prevenzione che per il trattamento di questi disturbi; diffondere 
e monitorare continuamente il miglioramento della qualità degli interventi 
evidence-based (Cuijpers et al., 2019). Dall’esempio citato appare chiaro 
quanto la prevenzione chiami in causa una necessità di intervento e mobi-
litazione istituzionale nel prevenire l’insorgenza di disturbi o situazioni che 
vadano ad intaccare il benessere degli studenti (Newton et al., 2016; Thor-
ley, 2017) e, in tal senso, le istituzioni educative e, nel caso specifico, le 
Università, si configurano come centri nevralgici per la promozione del 
benessere degli studenti mediante l’apprendimento e la valutazione ad esso 
connessa. È ancora in corso il dibattito scientifico circa l’importanza del 
benessere degli studenti per i risultati accademici e le correlazioni tra be-
nessere e impegno rimangono questioni aperte nel campo della ricerca edu-
cativa del settore universitario (Boulton et al., 2019). Recentemente, un 
report1 (Houghton & Anderson, 2017) elaborato in Gran Bretagna ha evi-
denziato quanto sia fondamentale promuovere il benessere degli studenti 

1 Il rapporto citato risulta essere il risultato del progetto di ricerca Embedding mental 
wellbeing in the curriculum finanziato dall’HEA e intrapreso dal gruppo REAP 
(Researching Equity Access and Participation) con sede presso il Dipartimento di 
Ricerca Educativa dell’Università di Lancaster.
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mediante la progettazione di curricoli specifici e piani di studio adeguati 
in termini di miglioramento del successo formativo per gli studenti e il 
personale. Evidenze scientifiche hanno, infatti, dimostrato, il ruolo fon-
damentale che riveste il programma di studi (e coloro che sono coinvolti 
nella sua pianificazione e realizzazione) assieme ai servizi di supporto agli 
studenti. In particolare, i piani di studio e la valutazione ad essa legata pos-
sono ridurre al minimo lo stress non necessario per gli studenti (e il per-
sonale), promuovere la comprensione e la consapevolezza del benessere 
stesso e del disagio mentale (al di fuori delle discipline sanitarie e sociali in 
cui questo è un contenuto fondamentale) nonché favorire un apprendi-
mento e un insegnamento efficaci con il contributo dei servizi di supporto 
(Houghton & Anderson, 2017). 

È, altresì, noto quanto il benessere sia strettamente legato all’ambito 
dell’apprendimento e alla sollecitazione di competenze trasversali: nello 
specifico, è stato provato che sollecitare le competenze trasversali all’interno 
di un contesto culturale democratico migliora il benessere degli alunni e 
delle persone (DES & NCCA, 2017), benessere inteso come essere stu-
denti attivi, responsabili, connessi, resilienti, apprezzati, rispettati e con-
sapevoli. Nell’ambito dell’educazione museale, è riconosciuto, ormai a 
livello internazionale, il fatto che il patrimonio supporti la promozione del 
benessere (WHO, 2019), anche in contesti formali universitari (Chatterjee 
& Noble, 2013; Poce, 2020). Nonostante le evidenze scientifiche siano 
chiare in tal senso (si veda, tra i numerosi esempi, il caso del programma 
inglese Arts on Prescription), si ricorre ancora in maniera troppo limitata 
all’uso del patrimonio per implementare il benessere bio-psicofisico 
(ONU, 2020; Poce, 2020). Se considerato nel potenziale connesso al mi-
glioramento della salute, il patrimonio sia materiale che immateriale, può 
essere considerato uno strumento fondamentale per lo sviluppo del benes-
sere comunitario (Mezzalama, 2023). Questo aspetto, però, è possibile solo 
attraverso una rivoluzione culturale, considerando, ad esempio, le univer-
sità come centri propulsori in tale processo di cambiamento, attivatori di 
legami e creatori di reti e sistemi con associazioni, centri sanitari e culturali, 
a livello nazionale e internazionale (Re, 2023). Partendo da questi riferi-
menti teorici, è stata ideata un’esperienza pilota in ambito universitario al 
fine di verificare l’impatto, in termini di benessere, che specifici percorsi 
didattici orientati alla sollecitazione delle competenze trasversali, mediante 
il patrimonio culturale, hanno sugli studenti. 
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2. Approccio metodologico  
 

L’ipotesi di partenza che ha guidato l’esperienza pilota qui presentata è che 
percorsi educativi universitari progettati per sollecitare le competenze tra-
sversali tramite il patrimonio culturale possano promuovere il benessere 
degli studenti universitari. 

L’esperienza pilota ha, altresì, tentato di rispondere alle seguenti do-
mande di ricerca: 

 
– può la sollecitazione di alcune competenze trasversali promuovere il 

benessere degli studenti universitari? 
– possono percorsi educativi universitari basati su attività di fruizione, 

analisi e valorizzazione del patrimonio promuovere il benessere degli 
studenti? 
 
La ricerca ha coinvolto gli studenti frequentanti l’insegnamento di 

“Metodologia della Ricerca Educativa” (afferente al primo anno della Lau-
rea triennale in Scienze dell’Educazione del Dipartimento di Educazione 
e Scienze Umane dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia), 
erogato in due canali distinti nell’a.a. 2022/23. L’insegnamento ha inteso 
fornire le competenze e le conoscenze necessarie all’utilizzo dei fondamenti 
teorici e metodologici dell’indagine empirica e sperimentale, con partico-
lare riferimento alla definizione di un problema di ricerca, alla formula-
zione di un’ipotesi, all’individuazione dei principali strumenti di raccolta 
dati, alla revisione critica delle ipotesi, nonché alla selezione di percorsi 
coerenti per la soluzione di problemi di ricerca. Ha fornito, inoltre, agli 
studenti gli strumenti necessari per formulare progetti di ricerca in ambito 
educativo rispondenti ai bisogni educativi di un contesto dato e per for-
mulare giudizi su situazioni educative in ambito di ricerca sperimentale.  

Il corso, in modalità blended, ha previsto, oltre alle lezioni, una serie 
di attività didattiche e di valutazione mirate, fruibili dagli studenti tramite 
la piattaforma Moodle del corso di studi. Le attività proposte, organizzate 
come da seguenti dettagli, hanno avuto un focus particolare sull’educazione 
al museo e al patrimonio culturale: 

 
tre prove intermedie di valutazione formativa sui contenuti principali –
del corso organizzate come test a stimolo chiuso e risposta multipla; 
tre attività di gruppo volte alla progettazione di esperienze educative –
museali, analisi e utilizzo di strumenti di progettazione internazionali 
e studio e approfondimento di casi studio specifici. 
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Al termine del corso, agli studenti partecipanti alle attività sopra de-
scritte è stato chiesto di rispondere al questionario ideato per la presente 
esperienza pilota. 

 
 

3. Lo strumento di valutazione  
 

Il questionario ideato dal gruppo di ricerca autore del presente contributo 
è volto a rilevare il benessere degli studenti in relazione allo stato di salute 
mentale e alla soddisfazione accademica, nonché indagare l’apporto del-
l’esperienza di apprendimento del corso di “Metodologia della ricerca edu-
cativa”, in termini didattici e valutativi, sul benessere personale. Il 
questionario, composto da 15 item a stimolo chiuso e scala Likert e quattro 
quesiti a stimolo aperto, è organizzato in differenti sezioni: 
 

una prima parte dedicata a rilevare le variabili di sfondo dei rispondenti –
(dati socio anagrafici, di formazione, modalità di frequenza dei corsi); 
una seconda sezione composta da quesiti inerenti alla valutazione del –
corso (in particolare, aspetti organizzativi, supporti di studio e meto-
dologia di lavoro adottata); 
una terza parte dedicata all’autovalutazione delle competenze traversali –
(Creatività e innovazione, Pensiero critico, metacognizione e compe-
tenze digitali) sollecitate dalle attività proposte nell’ambito dell’inse-
gnamento. Per questa sezione, gli item sono stati elaborati partendo da 
indicatori del KSAVE model (Knowledge, Skills, Attitude, Value and 
Ethics) (Griffin et al., 2015), un modello ideato per valutare le com-
petenze del XXI secolo; 
una quarta sezione riservata alla rilevazione del benessere degli studenti, –
elaborata a partire da un adattamento del College Student Subjecting 
Wellbeing Questionnaire (Renshow, 2020), strumento volto ad indagare 
quattro dimensioni del benessere universitario: efficacia accademica, 
soddisfazione accademica, connessione con l’università/ambiente ac-
cademico e gratitudine nei confronti dell’istituzione e del contesto ac-
cademico (docenti, pari).  
due quesiti finali a risposta aperta volti a rilevare eventuali punti di –
punti di forza e criticità riscontrati nell’ambito dell’insegnamento. 
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4. Alcuni risultati  
 

I rispondenti totali al questionario sono 237 con un’età media di 23 anni, 
il 90% di sesso femminile; il 52% risultano essere studenti lavoratori, di 
cui 63% in modalità part-time. Il 60,3% dichiara di aver partecipato a 
(quasi) tutte le lezioni in presenza e online, oltre che alle prove formative 
intermedie; il 19,4% ha partecipato in parte alle lezioni in presenza e a di-
stanza e alle prove formative intermedie. 

 

 
Fig. 1. Il profilo dei rispondenti al questionario 

 
 
La distribuzione dei valori registrati per le competenze trasversali mo-

stra una tendenza verso il punteggio medio-alto (3,44) con una variazione 
relativamente bassa tra i partecipanti (dev.st = 0,96 varianza = 0,94) evi-
denziando omogeneità nelle risposte e nello specifico le valutazioni migliori 
sono relative alle altre competenze trasversali (3,44) e alla creatività (3,51). 
Di poco inferiore la valutazione delle competenze digitali (3.33) di pensiero 
critico (3,3).  

La media generale delle valutazioni relative al benessere  (Fig. 2) è di 
3,41 su scala Likert, indicando un livello di soddisfazione generale piutto-
sto positivo tra gli studenti. Tuttavia, ci sono aree specifiche, come il be-
nessere fisico e mentale, che potrebbero beneficiare di ulteriori 
miglioramenti. 

In generale, i dati suggeriscono che gli studenti hanno trovato valore e 
soddisfazione nel corso, con particolare apprezzamento per l’impegno per-
sonale e l’interazione sociale. Le valutazioni migliori sono state rilevate 
nella domanda “Sono uno studente diligente” dove si rileva la media più 
alta con 3,67 e “Sono felice di aver seguito l’insegnamento e concluso il 
corso” con valutazione di 3,6, riflettendo una generale soddisfazione per 
l’esperienza di apprendimento complessiva. Inoltre la domanda “Durante 
i momenti di confronto tramite social/gruppi privati con i colleghi, mi 
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sono sentito a mio agio” ha evidenziato con una valutazione di 3,56, mo-
strando una percezione dell’ambiente educativo positivo e di supporto 
anche grazie a spazi virtuali. 

Le valutazioni più basse, ma comunque positive, sono state riscontrate 
nelle domande “La frequenza del corso ha influito positivamente sul mio 
benessere fisico e mentale” che ha ricevuto la valutazione una media di 
punteggio pari a 2,99;  “Il corso mi ha dato la possibilità di creare legami 
significativi con alcuni colleghi” che ha avuto una media di 3,26, e “Ho 
percepito comprensione e supporto da parte dei docenti” con una valuta-
zione di 3,32, la quale suggerisce che sussite un margine di migliorara-
mento in termini di supporto e comprensione da parte del corpo docente. 
Nello specifico dall’analisi della matrice delle correlazioni di Pearson (Fig. 
3), considerando il valore di alpha=0,01, emergono correlazioni partico-
larmente positive tra il benessere e tutte le dimensioni in analisi. 

 

 
Fig. 2. La valutazione del benessere percepito dagli studenti 
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Fig. 3. Correlazioni tra competenze sollecitate e benessere 

 
 
Le più positive con le domande associate al patrimonio (p=0,729), alle 

digital skills (p=0,705), al pensiero critico (p=0,737). Di poco inferiori ma 
comunque significativamente positive sono con la creatività (p=0,692) e 
le altre competenze trasversali (p=0,651). Questo dato conferma l’ipotesi 
inziale verificando lo stretto legame che ha il benessere con tutte le dimen-
sioni in esame. 

Il pensiero critico risulta fortemente correlato alle digital skills (p=849) 
e in generale alle competenze valutate nel questionario (p=0,790) ma è in-
teressante osservare lo stretto legame tra questa competenza e il benessere 
(p=0,737), il quale è correlato positivamente anche alle digital skills 
(p=0,705) confermando l’esistenza di un triangolo molto stretto tra queste 
tre dimensioni. 

L’analisi dell’Alpha di Cronbach risulta pari a 0,920. Questo partico-
larmente significativo testimonia un’ottima affidabilità interna del que-
stionario utilizzato per la sperimentazione. I vari elementi inclusi nel 
questionario mostrano una notevole coerenza interna e sono efficacemente 
allineati nel misurare il costrutto che si intende osservare. 

 
 

5. Conclusioni 
 

I risultati della ricerca presentata evidenziano dati significativi sulla rela-
zione tra il benessere degli studenti universitari e l’efficacia degli interventi 
didattici mirati che sollecitano competenze trasversali attraverso l’intera-
zione con il patrimonio culturale. I dati raccolti attraverso le risposte 

!
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del campione analizzato formato da 237 studenti, di cui il 90% femminile 
e una media d’età di 23 anni, hanno evidenziato un livello generalmente 
positivo di soddisfazione e benessere correlato alla frequenza del corso e 
allo svolgimento delle attività proposte, con una media complessiva delle 
valutazioni di 3.41 su una scala Likert da 1 a 5 punti. Questi risultati sug-
geriscono che gli studenti hanno percepito uno stato di benessere generale 
all’interno del contesto educativo esaminato. La ricerca ha mostrato che le 
competenze trasversali sono autovalutate mediamente in modo positivo, 
con punteggi che variano da 3.33 per le competenze digitali, a 3.51 per la 
creatività, evidenziando una sollecitazione di tali competenze grazie alla 
frequenza e allo svolgimento del corso. Inoltre, le correlazioni positive tra 
il benessere e tutte le dimensioni analizzate, come il patrimonio (p=0.729), 
le digital skills (p=0.705), e il pensiero critico (p=0.737), confermano l’ipo-
tesi iniziale di una stretta correlazione tra il benessere studentesco e la sol-
lecitazione di competenze trasversali attraverso attività specifiche inerenti 
al patrimonio culturale. L’Alpha di Cronbach, pari a 0.920, è indice di 
un’ottima affidabilità del questionario, dimostrando che gli elementi in-
clusi sono coerenti e allineati nell’indagare il costrutto del benessere stu-
dentesco. Questi risultati non solo confermano l’efficacia degli interventi 
didattici ma aprono anche a ulteriori riflessioni sull’importanza di integrare 
l’educazione al patrimonio culturale e le competenze trasversali nei curri-
coli universitari, al fine di promuovere un benessere olistico degli studenti. 
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